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OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL CONTRATTO QUINQUENNALE PER LA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, GESTIONE E MANUTENZIONE DEL NUOVO SISTEMA RIS-PACS DELL’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI PALERMO
CHIARIMENTI 1
Con riferimento alla gara in oggetto si ritiene opportuno pubblicare le risposte a quesiti e/o chiarimenti di carattere generale inoltrati dai concorrenti interessati:

DISCIPLINARE:

	Oggetto 
	CAPACITÀ TECNICA

	Quesito
	Il requisito relativo alla capacità tecnica - esecuzione di servizi identici negli ultimi 3 anni deve essere posseduto da ciascuna impresa in RTI per l'importo di € 2.500.000 o complessivamente fra tutte fino ad almeno € 2.500.000?.

	Risposta
	I requisiti di capacità tecnica-professionale devono essere soddisfatti dal raggruppamento nel suo complesso.


	Oggetto 
	CAPACITÀ TECNICA

	Quesito
	In caso di requisito (capacità tecnica) frazionabile, vi è una soglia minima prescritta per ciascuna impresa?

	Risposta
	No, solo per la capacità economica e finanziaria.


	Oggetto 
	CAPACITÀ TECNICA

	Quesito
	Il requisito (capacità tecnica) può essere fornito dalla singola impresa mediante l'istituto dell'avvalimento?

	Risposta
	Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti relativi alla idoneità professionale, alla capacità economico finanziaria ed alla capacità tecnica e professionale, avvalendosi dei requisisti di un altro soggetto.


	Oggetto 
	CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA

	Quesito
	In relazione a quanto richiesto alla pagina 9 del Disciplinare di gara, al punto B.1) della documentazione richiesta a comprova del possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria, siamo a chiedere di specificare se il fatturato da indicare sia da intendersi come fatturato globale (attestabile con estratti di bilanci e/o dichiarazione WA) oppure sia da intendersi come fatturato specifico relativo ai soli servizi analoghi”.

	Risposta
	


	Oggetto 
	CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 9001:2000

	Quesito
	La certificazione UNI EN ISO 9001:2000 di ciascuna impresa in RTI deve essere posseduta con riferimento all'oggetto di gara come complessivamente descritto o è sufficiente che ciascuna impresa partecipante alla RTI la possieda con riferimento alle parte di prestazione per la quale partecipa?

	Risposta
	Ogni impresa dovrà possedere la certificazione UNI EN ISO 9001:2000 in riferimento alle prestazioni che l’impresa eseguirà nell’ambito dell’appalto.


	Oggetto 
	CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 9001:2000

	Quesito
	Anche per la certificazione UNI EN ISO 9001:2000 si può ricorrere all'istituto dell’avvalimento?

	Risposta
	La certificazione UNI EN ISO 9001:2000è un requisito soggettivo che deve essere posseduto da tutti i partecipanti.


	Oggetto 
	PRESIDI

	Quesito
	Numerosi quesiti hanno per oggetto l'elenco dei siti di cui alla Tabella 2 di pag. 28 del Capitolato Tecnico; sono state in particolare rilevate inesattezze circa la presenza in detto elenco di siti non più attivi e per contro l'assenza di siti attivi o da attivare in base all'Atto Aziendale vigente.


	Risposta
	Tali osservazioni sono fondate; in particolare si specifica:

1. Il Poliambulatorio di Via del Granatiere è stato dismesso; l'attrezzatura ed il personale in dotazione sono stati trasferiti presso il PTA E. Albanese; pertanto il sito indicato non più attivo deve essere so-stituito con il nuovo; immodificate le informazioni sulle dotazioni e sulla produttività.
2. Il Servizio di Radiologia dell'ex P.O. Aiuto Materno è stato dismesso e va cancellato dall'elenco.

3. Nel Poliambulatorio Centro di Via Cusmano resta immodificato eccetto per il fatto che vi è previsto il montaggio di un impianto TAC

4. Il “Padiglione Biondo” cambia denominazione 

5. L'”Ospedale Guadagna” non è più un P.O. ma un PTA; immodificate le informazioni sulle dotazioni e sulla produttività

6. Il Servizio di Radiologia dell'ex P.O. di Palazzo Adriano cambia denominazione: non si tratta più di un P.O. ma di un PTA, nella stessa sede e con le stesse attrezzature.

7. Il Poliambulatorio di Petralia Sottana è stato dismesso; tutta l'attività ambulatoriale è stata spostata presso il P.O. nell'ambito del processo di integrazione Ospedale-Territorio previsto dall'Atto Azien-dale.

8. Il Poliambulatorio di Cefalù riportato nell'elenco non svolge alcuna attività; le prestazioni ambulato-riali venivano espletate dal P.O. Giglio durante la gestione diretta dell'Azienda; in seguito alla Con-venzione con il S. Raffaele la gestione non è più dell'ASP e l'attività è svolta in regime di accredita-mento. Si ritiene quindi opportuno cassarlo. Un eventuale collegamento tra il RIS-PACS attualmente installato dalla Fondazione S. Raffaele e quello futuro dell'Azienda, oggetto della gara, sarà preso in considerazione in un eventuale progetto di connessione con tutte le AA.OO. presenti nel territorio dell'ASP, in atto ancora non previsto

9. Nell'elenco non esiste il PTA Casa del Sole, ancora non attivato, di cui si prevede però l'attivazione nel corso del 2012 nei locali dell'ex P.O. Casa del Sole, quest'ultimo transitato nell'A.O. Villa Sofia-Cervello. Le dotazioni sono ancora da decidere

10. Nell'elenco non esiste il P.O. Villa delle Ginestre, sede di una U.O.S. di Radiologia, ancora non atti-vata; le dotazioni e la produttività sono specificate più oltre.

11. Appare opportuno inserire inoltre nell'elenco il P.O. Ingrassia, oggetto di quesiti per altro verso (vedi di seguito); le dotazioni e la produttività sono specificate più oltre.




	Oggetto 
	SOPRALLUOGHI

	Risposta
	Circa i quesiti sulla certificazione dei sopralluoghi, è stato effettivamente accertato che, nonostante le disposizioni diramate con propria nota n. 11U-170 dell'11/05/11, sussistono difficoltà nell'ottenimento delle previste certificazioni da parte delle Ditte partecipanti, dati il numero e la disomogeneità istituzionale dei vari siti (PP.OO., PTA, PTE, Poliambulatori) che complica l'identificazione dei Responsabili caso per caso.

Pertanto, si ritiene sufficiente precisare che, pur confermando l'obbligatorietà di detti sopralluoghi, si possa accettare una dichiarazione auto certificata dalle Ditte concorrenti di avere effettuato i sopralluoghi o, nel caso di non effettuazione, una dichiarazione impegnativa, pena l'esclusione, di rinuncia ad ogni pretesa in corso di gara e ad ogni ricorso fondati sulla non conoscenza della situazione preesistente.




	Oggetto 
	REFERENTI  SOPRALLUOGHI 

	Quesito
	Si richiedono i nominativi dei referenti da contattare per l’effettuazione dei

sopralluoghi sia per la parte clinica che per la parte relativa alla rete LAN ed

infrastruttura.

	Risposta
	I referenti per la parte clinica vanno presi contatti con i Responsabili delle U.O. di Radiologia ospedaliere e territoriali.

Per la parte relativa alla infrastruttura vanno presi contatti con l’U.O.S Informatica e Gestione Collegamenti a rete Tel. 091.7033309 – Fax 091.7033038


	Oggetto 
	Par. 8

	Quesito
	Non si evince se nella documentazione amministrativa debbano essere allegati il bando stesso, il disciplinare di gara, il capitolato tecnico, il D.U.V.R.I. e i relativi allegati firmati e timbrati per accettazione dai legale rappresentante dell’Azienda concorrente.

	Risposta
	E’ sufficiente la dichiarazione di cui al punto h)


	Oggetto 
	PENALI

	Quesito
	Relativamente al calcolo delle penali indicato a pag 22 del disciplinare ‘in caso di inosservanza dei termini di consegna e/o di installazione e/o di funzionamento (anche temporaneo e successivo al collaudo) di ciascuna fornitura del servizio oggetto della presente gara, e salvo cause che la Ditta provi non imputabili alla Stessa, l’Ente Appaltante applicherà, per ogni giorno di ritardo e/o di non funzionamento, una penale pari al rateo giornaliero del servizio perso (pari cioè ad 1/90 del canone trimestrale del servizio stesso).

Trascorsi comunque 30 (trenta) giorni di ritardo, l’Ente avrà facoltà di risolvere l’intero contratto, con esecuzione in danno, sia per l’intera fornitura che per parti di essa e con rivalsa sulla cauzione senza autorizzazione alcuna del fideiussore o della Ditta.

Nel caso di mancato rispetto dei livelli di servizio di riferimento per gli interventi di manutenzione e gestione le penali saranno calcolate, contabilizzate e liquidate trimestralmente, secondo quanto segue:
Per ogni SLA previsto nel capitolato tecnico al par.6.2. :

Valore SLA                  Penale

I1                            Nessuna penalità

I2                            € 300,00

I3                            € 1.000,00

Vi chiediamo di chiarire se l’applicazione della penale per il mancato rispetto dei livelli di servizio come indicato nella tabella precedente, comporta anche l’aggiunta dell’applicazione della penale per il servizio giornaliero perso (1/90 canone trimestrale servizio).

	Risposta
	Successivamente al collaudo del sistema, in caso di indisponibilità dello stesso saranno applicate sia le penali relative al mancato funzionamento (1/90 del canone trimestrale) sia le penali per mancato rispetto dei livelli di servizio.


	Oggetto 
	PELLICOLE

	Quesito
	La Lex specialis di gara  ribadisce a più riprese che uno dei principali obiettivi   dell’appalto è che “il sistema sia completamente automatico, film-less e paper-less”. Tale affermazione, pienamente condivisibile, appare in linea con l’evidente progresso delle tecnologie diagnostiche digitali e le irreversibili tendenze di questo settore, che hanno visto la realizzazione di ormai numerevoli progetti, anche di respiro regionale, che hanno raggiunto agevolmente l’obiettivo dell’azzeramento del consumo di pellicole radiografiche.

 Appare   quindi   assolutamente  contraddittoria  con  tale  corretto       presupposto,  oltreché  inutile  ed  antieconomica  per l’Azienda, la       richiesta  di  fornitura  di  pellicole  radiografiche  e di relative stampanti.

Non solo, ma mentre le stampanti, benché non necessarie, sono oggetto  di   valutazione tecnica ed economica, il  relativo  materiale consumabile  verrebbe  giocoforza fornito dall’azienda aggiudicataria senza alcuna selezione competitiva.

Si fa presente infatti che un vincolo tecnologico impone l’utilizzo sulle  stampanti di film delle pellicole dello stesso produttore. Nel  caso  quindi che l’appalto venisse aggiudicato dall’azienda X, la ASP sarà  vincolata  all’acquisto delle pellicole dalla stessa azienda X, sebbene le pellicole non siano state oggetto di gara.

Inoltre,  il ribasso minimo percentuale del 50% imposto come base per le offerte (nessuno sarebbe motivato a praticare un ribasso maggiore) risulta  assolutamente fuori mercato ed estremamente vantaggioso per  l’azienda   aggiudicataria, considerando  che  recenti  appalti  che  avessero  ad  oggetto  pellicole radiografiche a secco hanno visto aggiudicazioni con ribassi percentuali superiori all’80% sul prezzo di listino.

A  tutela  della  ASP si chiede quindi lo stralcio dal progetto della  fornitura di pellicole radiografiche e relative stampanti.


	Risposta
	L’attuazione del progetto prevede una transizione graduale verso un sistema completamente filmless. Pertanto la fornitura delle stampanti e delle pellicole è necessaria almeno finchè il sistema non sarà a regime.



CAPITOLATO
	Oggetto 
	P.O. INGRASSIA: AGGIORNAMENTO HARDWARE E SOFTWARE

	Quesito
	Per quanto riguarda il capitolato recita: “Dovrà inoltre essere previsto l'aggiornamento Hardware e Software del Sistema RIS/PACS presente presso il Presidio Ospedaliero Ingrassia di Palermo e la sua manutenzione per la durata contrattuale. Tale Sistema dovrà essere Intestato con il Sistema di nuova fornitura."
I quesiti posti dalle Ditte al riguardo chiedono di chiarire l'intenzione dell'Azien-da, osservando in particolare che il RIS-PACS attualmente esistente può essere aggiornato e manutenuto solo dalla Ditta fornitrice (Carestream ex Kodak) ed essendo quest'ultima un potenziale concorrente essa sarebbe automaticamente favorita, in quanto “si verrebbe a creare un indiscutibile squilibrio competitivo a favore di tale società”.


	Risposta
	L'attività radiologica del P.O. Ingrassia deve svolgersi con le stesse identiche modalità di tutti gli altri siti previsti nel bando di gara, intendendo che l'accesso alle funzioni del RIS-PACS deve prevedere le stesse anagrafiche, la stessa interfaccia utente, le stesse funzioni software ed hardware, l'accesso ad un unico archivio immagini, e deve essere identico ogni aspetto operativo anche non specificato ulteriormente in questa sede.

Ritenendo peraltro fondata l'obiezione avanzata circa il citato squilibrio competitivo si suggerisce di inserire sic et simpliciter il P.O. Ingrassia nell'elenco dei siti di cui sopra, anche in considerazione del fatto che il sistema in atto installato è tecnologicamente obsoleto, essendo stato installato nel 2004, ed obiettiva-mente si ritiene poco praticabile e scarsamente fattibile, dal punto di vista tecnologico, una sua integrazione per semplice aggiornamento; pertanto si suggerisce di modificare il termine “aggiornamento” sopra riportato con “sostituzione”

A tale scopo si riportano le dotazioni e la produttività del P.O. Ingrassia, riferite al 2010:
N° SALE RX: 4
ESAMI TAC: 9.065


ESAMI RM (*): 4.000

ESAMI ECO: 2.575

ESAMI RX: 26.806

TOTALE ESAMI ANNUI: 42.446
(*) Impianto installato nel 2011, in corso di avviamento: produttività presunta a regime.
· Dotazione organica:

· Radiologi: 15

· Tecnici di radiologia: 21

Da specificare inoltre l'obbligo dell'importazione nel nuovo sistema delle anagrafiche RIS del vecchio sistema (in totale circa 95.000 pazienti e 250.000 procedure) nonché di tutte le immagini prodotte dall'instal-lazione ad ora riferite alle 250.000 procedure, in parte on line ed in parte su DVD (con le percentuali appros-simative, circa le metodiche, desunte dal prospetto sopra riportato).
Per quanto riguarda le attrezzature, riferite all'attuale RIS-PACS, da sostituire, si elenca quanto segue:

· n. 5 workstation di refertazione (3 da 5 Mpixel e 2 da 2 Mpixel – client RIS e PACS)

· n. 7 client RIS 

· n. 30 client distribuzione immagini e referti ai Reparti di degenza

· n. 3 CR Kodak ( 1 Directview 950 e 2 Directview 850).
I sistemi di stampa delle immagini su pellicola e su CD (rispettivamente 2 Kodak Dryview 8900 + 2 Rimage 2000i), in buone condizioni, si ritengono compatibili con qualunque attrezzatura nuova da installare, e quindi non necessariamente da sostituire; la Ditta aggiudicataria, ove non li sostituisse, dovrà comunque garantirne la manutenzione. 


	Oggetto 
	PROTOCOLLI INTERNAZIONALI

	Quesito
	Si chiede di confermare che la documentazione contenente protocolli internazionali (es. Dicom Conformance Statement, IHE, etc.), redatta per convenzione in lingua inglese, non debba essere allegata con traduzione italiana, in quanto perderebbe di efficacia e comprensibilità tecnica, ma bensì debba essere allegata il lingua originale.


	Risposta
	Si ritiene la richiesta accettabile.


	Oggetto 
	RETE AZIENDALE

	Quesito
	Si richiedono informazioni relative alla disponibilità della rete aziendale generale da integrare con la rete RlS-PAC richiesta.

	Risposta
	La rete va realizzata. 


	Oggetto 
	RETE DATI GEOGRAFICA (WAN)

	Quesito
	Punto 2.1 “La rete dati geografica (WAN) dell’ASP di Palermo attualmente realizzata tramite l’adesione in convenzione Consip 2006 è in via di aggiornamento ed ampliamento mediante l’adesione al Sistema Pubblico di Connettività. La nuova rete WAN in convenzione SPC verrà realizzata entro la fine dell’anno in corso e non è oggetto della gara”
Punto 4: “Il Servizio comprende la fornitura in service e la completa messa in opera, gestione e manutenzione delle infrastrutture dì rete locali e geografiche, per l’intera durata contrattuale. Le reti LAN al termine del contratto rimarranno di proprietà dell’ASP.”

· “Per quanto sopra la soluzione dovrà prevedere la realizzazione di una rete geografica multi servizio a larga banda in alta affidabilità in cui tutte le risorse di rete siano condivisibili tra tutti i servizi utilizzatori, e che sia in grado di integrarsi con altre reti attualmente in esercizio.”

· Vi chiediamo di voler precisare se la fornitura della rete dati geografica WAN è prevista in offerta e, nel caso, di specificate in quali termini.
· 

	Risposta
	La rete geografica WAN è prevista in offerta e va ad integrare la rete dati geografica in via di realizzazione mediante convenzione SPC.


	Oggetto 
	RETE DATI GEOGRAFICA (WAN)

	Quesito
	La richiesta di integrazione della rete esistente con quella di nuova fornitura ed i requisiti di alta affidabilità da rispettare, risultano discriminanti e di impossibilità di esercizio per qualsiasi operatore di servizi di rete Wan diverso dall’attuale gestore in quanto un qualsiasi gestore diverso dall’attuale potrà rispondere solo sulla componente di rete di propria competenza e non su tutta la rete (attuale e di nuova fornitura).

	Risposta
	Gli SLA sulla rete WAN L02, L03 e L04 devono intendersi applicati sugli apparati e sulla rete forniti nell’ambito della presente fornitura. Lo SLA L01 sugli apparati attivi previsti dalla presente fornitura.


	Oggetto 
	RETE DATI GEOGRAFICA (WAN)

	Quesito
	Lo SLA minimale richiesto sull’intero sistema di rete, quella attuale e quella di nuova fornitura, non potrà essere rispettato per un operatore diverso dall’attuale in quanto non si ha il controllo sulla rete esistente.

Per garantire lo SLA di gara, è necessario offrire un doppio circuito, e ciò porta ad un aggravio di costi per un operatore diverso dall’attuale, che già dispone delle rete per la quale la nuova rete di radiologia costituirà una soluzione di back up.

Si evidenzia inoltre una discordanza degli SLA come di seguito: al par.6.2.2 viene richiesto un “tempo di ripristino (o durata massima dell’interruzione di rete) entro le 2 ore, mentre al par. 4.2 viene richiesto un tempo di ripristino dei guasti bloccanti entro le 4h nel 95% dei casi e 8h nel 100%.

Si chiede pertanto di evidenziare in modo chiaro gli SLA della rete wan, tenere conto delle condizioni di applicabilità in virtù del fatto che la rete attuale è gestita da altro operatore.

	Risposta
	Si applica lo SLA L03 del paragrafo 6.2.2 da intendersi sugli apparati e sulla rete previsti dalla presente fornitura.


	Oggetto 
	RETE DATI GEOGRAFICA (WAN)

	Quesito
	Facendo riferimento al paragrafo 4.2 del Capitolato tecnico, di seguito riportato “In considerazione della criticità del servizio, tutti i collegamenti verso le sedi coinvolte dal progetto dovrebbero presentare profili di servizio in alta affidabilità in modo che, in caso di guasto i servizi erogati dalla rete continuino ad essere fruiti senza che l’utente percepisca degradi qualitativi. Per ottenere tale risultato, mantenendo contenuti i costi di noleggio e gestione della rete telematica, è richiesta l’integrazione della rete RIS-PACS con la rete aziendale generale già presente presso le sedi coinvolte dal progetto.

Più in particolare l’offerta dovrà illustrare una soluzione architetturale che consenta di integrare le due reti in modo che, in caso di guasto che dovesse interessare un qualsiasi elemento di rete della comunicazione end-to-end (router di terminazione, infrastruttura passiva, etc) il servizio continui a essere fruito dall’utente senza particolari disagi e/o disservizi.

· La soluzione proposta dovrà quindi presentare un ‘architettura in cui per ogni sede siano presenti due collegamenti, uno della rete RIS-PACS e l’altro della rete aziendale generale già in uso, che dovranno essere gestiti in modo che le due reti svolgano anche funzione di backup reciproco. Lo SL.A minimo atteso per la soluzione proposta dovrà essere il seguente:

· indice medio annuale di disponibilità del servizio su arco temporale 365 h24: 99,5%

· tempo massimo di disservizio:

· nel caso di guasto bloccante: 4 ore nel 95% dei casi, 8 ore nel 100% dei casi.

· nel caso di guasto non bloccante: 8 ore nel 95% dei casi, 16 ore nel 100% dei casi.

Per quanto sopra la soluzione dovrà prevedere la realizzazione di una rete geografica multi servizio a larga banda in alta affidabilità in cui tutte le risorse di rete siano condivisibili tra tutti i servizi utilizzatori, e che sia in grado di integrarsi con altre reti attualmente in esercizio.

Il dimensionamento indicato in tabella è da considerarsi come rjferimento minimale; le connessioni di rete geografica dovranno essere adeguatamente dimensionate per supportare il traffico generato, in relazione all’architettura proposta dalla ditta offerente.”

· Si evidenziano le seguenti criticità chiarimenti:

· -
la richiesta di integrazione della rete esistente con quella di nuova fornitura ed i requisiti di alta affidabilità da rispettare, risultano discriminanti e di impossibilità di esercizio per qualsiasi operatore di servizi di rete Wan diverso dall’attuale gestore in quanto un qualsiasi gestore diverso dall’attuale potrà rispondere solo sulla componente di rete di propria competenza e non su tutta la rete (attuale e di nuova fornitura);

· -
Lo SLA minimale richiesto sull’intero sistema di rete, quella attuale e quella di nuova fornitura, non potrà essere rispettato per un operatore diverso dall’attuale in quanto non si ha il controllo sulla rete esistente.

· Per garantire lo SLA di gara, è necessario offrire un doppio circuito, e ciò porta ad un aggravio di costi per un operatore diverso dall’attuale, che già dispone delle rete per la quale la nuova rete di radiologia costituirà una soluzione di back up.

· Si evidenzia inoltre una discordanza degli SLA come di seguito: al par.6.2.2 viene richiesto un “tempo di ripristino (o durata massima dell’interruzione di rete) entro le 2 ore, mentre al par. 4.2 viene richiesto un tempo di ripristino dei guasti bloccanti entro le 4h nel 95% dei casi e 8h nel 100%.

Si chiede pertanto di evidenziare in modo chiaro gli SLA della rete wan, tenere conto delle

	Risposta
	Già risposto nei due quesiti precedenti


	Oggetto 
	Par. 4.1

	Quesito
	Nel Capitolato Tecnico 6 specificato che “Al termine della realizzazione la ditta aggiudicataria dovrà integrare le planimetrie di rete già esistenti con le informazioni relative all’esatta ubicazione dei nuovi punti rete Installati e quindi fornire, sia su carta che su supporto/informatico, il layout definitivo della distribuzione dei punti rete nell’edificio ed il percorso delle canalizzazioni ed i libri di permutazione relativi a ciascun armadio”.

Al fine di consentire la progettazione della rete LAN delle singole strutture oggetto dell’appalto si richiede Il rilascio delle planimetrie, seppur in formato elettronico.

	Risposta
	Le planimetrie in formato elettronico saranno fornite, se disponibili, in fase esecutiva. Qualora non disponibili l’Appaltatore avrà l’onere della redazione delle stesse.


Nell’accogliere le richieste formulate da più ditte interessate alla procedura, il termine per la presentazione delle offerte viene differito alla ore 09,00 del 26/7/2011
Le suddette risposte ai chiarimenti forniti vengono pubblicati sul sito internet www.asppalermo.org,.
Palermo, 31/05/2011



Ing. Vincenzo Lo Medico
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